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C O N S I G L I O  R E G I O N A L E  

ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA LIGURIA 
   

 
 
ESTRATTO del Processo verbale dell’adunanza del  1° agosto 2007 

   
 

Seduta   pubblica Sessione   II ordinaria Intervenuti Consiglieri N.   28 
Presidente  Giacomo Ronzitti 
Consiglieri Segretari  Patrizia Muratore e Franco Rocca 
O.d.g. n. 332 
 
 
Deliberazione n. 35 
 
OGGETTO: PIANO SOCIALE INTEGRATO REGIONALE 2007/2010 – LEGGE REGIONALE 

24 MAGGIO 2006 N. 12 (PROMOZIONE DEL SISTEMA INTEGRATO DI 
SERVIZI SOCIALI E SOCIOSANITARI) ARTICOLI 25 E 62. 

 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 
 
 Vista la legge regionale 24 maggio 2006 n. 12 (promozione del sistema integrato di 
servizi sociali e sociosanitari) che all’articolo 62 prevede che la Giunta regionale predisponga il 
Piano Sociale Integrato Regionale (di seguito definito PSIR); 
 
 Richiamato in particolare il comma 2 dell’articolo 25 della sopracitata l.r. 12/2006, 
che detta indicazioni sui principi e sui contenuti del PSIR, nel rispetto dei quali si è ritenuto 
opportuno articolare la stesura del Piano Sociale Integrato in tre parti: 
  
• la PRIMA PARTE introduttiva colloca le politiche sociali regionali nel più ampio contesto 

delle politiche sociali dell’Unione Europea e dell’OCSE, orientate a prevenire i problemi 
sociali - piuttosto che a “riparare” - e a promuovere “ben-essere” in un sistema di diritti ai 
soggetti e alla collettività. In questa parte sono indicate le politiche di maggior rilievo da 
realizzare nel periodo di vigenza del Piano; 

 
• la SECONDA PARTE individua gli obiettivi concreti da perseguire nelle aree tematiche 

indicate dalla l.r. 12/2006 - già tracciate nella prima parte (Famiglia, minori, adolescenti e 
giovani - Non autosufficienza - Persone con disabilità - Promozione della socialità e inclusione 
sociale - Emergenza sociale – Politiche attive per l’invecchiamento) – attraverso reti integrate 
d’offerta, con indicazione, per ciascuna di esse, dei risultati cui tendere, degli interventi da 
organizzare e degli enti e strutture di riferimento che devono provvedere agli interventi stessi; 
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• la TERZA PARTE indica le risorse finanziarie, rese disponibili dalla Regione che concorre al 
finanziamento delle attività in termini sussidiari e solidaristici come previsto dall’articolo 4 
della legge 8 novembre 2000 n. 328 (legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali) e dall’articolo 55 della citata l.r. 12/2006, i criteri per il riparto ai 
distretti sociosanitari nonché per il concorso alla spesa da parte del cittadino. In questa parte 
vengono inoltre fornite indicazioni per il finanziamento di azioni innovative o a rilevanza 
regionale e indirizzi ai distretti sociosanitari per la programmazione 2007/2010. La parte 
conclusiva individua un sistema di indicatori e le modalità per la valutazione dei piani 
distrettuali. 

 
 Atteso inoltre che la predisposizione del PSIR, ai sensi dell’articolo 25 della citata l.r. 
12/2006, è stata supportata da un Gruppo di lavoro (costituito con decreto del Direttore Generale 
15 settembre 2006 n. 323) e che si è acquisita un’ampia condivisione da parte delle Autonomie 
Locali e dei soggetti sociali; 
 
 Vista la proposta di deliberazione della Giunta regionale n. 26 del 29 giugno 2007 
preventivamente esaminata dalla III Commissione consiliare, competente per materia, ai sensi 
degli articoli 26 dello Statuto e 83, primo comma del Regolamento interno, nella seduta del 30 
luglio 2007; 
 
 Ritenuto di accogliere gli emendamenti proposti dalla suddetta Commissione; 
 
 

D E L I B E R A 
 
 
per le motivazioni di cui alle premesse, che si richiamano integralmente: 
 
di approvare, ai sensi del comma 1 dell’articolo 25 della l.r. 12/2006 l’allegato documento recante 
“Piano Sociale Integrato Regionale per gli anni 2007/2010” parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione. 
 
 
TCB 
 
 

- - - - - - - - -  
 
 
  Nessun Consigliere chiedendo la parola il Presidente pone in votazione il 
provvedimento di cui trattasi. 
 
  Procedutosi a regolare votazione, palese nominale, ai sensi dell'articolo 105, secondo 
comma del Regolamento interno, fatta con l'ausilio del sistema elettronico e l'assistenza dei due 
Segretari, si ha il seguente risultato (come da elenco agli atti): 
 
- presenti ..................... n. 28 
- votanti ...................... n. 26 
- voti favorevoli ......... n. 26 
- astenuti ..................... n.  2 
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  Il Presidente proclama l'esito della votazione e dichiara pertanto approvato il 
provvedimento. 
 
 
  IL PRESIDENTE     I CONSIGLIERI SEGRETARI 
                  (Giacomo Ronzitti)      (Patrizia Muratore) 
          (Franco Rocca) 
 
 
MM/TCB 
 
 
 
 


